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Ed ecco, in quello stesso giorno [il 
primo della settimana] due dei 
[discepoli] erano in cammino per 

un villaggio di nome Èmmaus, distante 
circa undici chilometri da Gerusalemme, 
e con- versavano tra loro di tutto quello 
che era accaduto. Mentre conversavano e 
discutevano insieme, Gesù in persona si 
avvicinò e camminava con loro. Ma i loro 
occhi erano impediti a riconoscerlo. Ed 
egli disse loro: «Che cosa sono questi 
discorsi che state facendo tra voi lungo il 
cammino?». Si fermarono, col volto tri-
ste; uno di loro, di nome Clèopa, gli ri-
spose: «Solo tu sei forestiero a Gerusa-
lemme! Non sai ciò che vi è accaduto in 
questi giorni?». Domandò loro: «Che 
cosa?». Gli risposero: «Ciò che riguarda 
Gesù, il Nazareno, che fu profeta potente 
in opere e in parole, davanti a Dio e a 
tutto il popolo; come i ca- pi dei sacerdoti 
e le nostre autorità lo hanno consegnato 
per farlo condannare a morte e lo hanno 
crocifisso. Noi speravamo che egli fosse 
colui che avrebbe liberato Israele; con 
tutto ciò, sono passati tre giorni da quan-
do queste cose sono accadute. Ma alcune 
donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; si 
so- no recate al mattino alla tomba e, 
non avendo trovato il suo corpo, sono 
venute a dirci di aver avuto anche una 
visione di angeli, i quali affermano che 
egli è vivo. Alcuni dei nostri sono andati 
alla tomba e hanno trovato come aveva-
no detto le donne, ma lui non l’hanno 
visto». Disse loro: «Stolti e lenti di cuore 
a credere in tutto ciò che hanno detto i 
profeti! Non bisognava che il Cristo patis-
se queste sofferenze per entrare nella 
sua gloria?». E, cominciando da Mosè e 
da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le 
Scritture ciò che si riferiva a lui. Quando 
furono vicini al villaggio dove erano diret-
ti, egli fece come se dovesse andare più 
lontano. Ma essi insistettero: «Resta con 
noi, perché si fa sera e il giorno è ormai 
al tra- monto». Egli entrò per rimanere 
con loro. Quando fu a tavola con loro, 
prese il pane, recitò la benedizione, lo 
spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono 
loro gli oc- chi e lo riconobbero. Ma egli 
sparì dalla loro vista. Ed essi dissero l’un 
l’altro: «Non ardeva forse in noi il nostro 
cuore mentre egli conversava con noi 
lungo la via, quando ci spiegava le Scrit-
ture?». Partirono senza indugio e fecero 
ritorno a Gerusalemme, dove trovarono 
riuniti gli Undici e gli altri che erano con 
loro, i quali dicevano: «Davvero il Signo-
re è risorto ed è apparso a Simone!». Ed 
essi narravano ciò che era accaduto lungo 
la via e come l’avevano riconosciuto nello 
spezzare il pane.  

III  DOMENICA DI PASQUA 
Dal Vangelo secondo  
Luca (24, 13-35) 

L’episodio dei discepoli di Emmaus ci consegna le chiavi preziose per fare 
– e rinnovare – l’esperienza della Pasqua, passando dalla tristezza alla 
gioia, dal ripiegamento su di sé alla comunione con Dio e con gli altri.In 
filigrana, potremmo cogliere la dinamica della celebrazione eucaristica, 
evidenziando in particolare quattro passaggi: atto penitenziale; ascolto 
della parola; pane spezzato; invio in missione. I discepoli si stavano al-
lontanando da Gerusalemme, e andavano verso Emmaus. Discutevano 
tra loro, alla lettera “si facevano l’omelia”; sfiduciati, se ne andavano de-
lusi, immersi nelle loro riflessioni e aspettative deluse dalla morte di Ge-
sù.Ciò li stava portando ad allontanarsi dal luogo dove Gesù aveva detto 
loro di aspettarlo, dalla comunità. 

Proprio in questo loro itinerario di allontanamento si rende presente 
il Risorto, che si affianca a loro; ma erano incapaci di riconoscerlo. Egli li 
aiuta a tirar fuori ciò che non andava; il motivo è uno: si aspettavano ben 
altro da Gesù. 

Sono rimasti “delusi” da Dio. Gesù dopo averli ascoltati, con un forte mo-
nito li apre all’ascolto: «Stolti e lenti di cuore a credere in tutto ciò che 
hanno detto i profeti! Non bisognava che il Cristo patisse queste sofferen-
ze per entrare nella sua gloria?».Abbiamo qui una dimensione 
“penitenziale”, un salutare richiamo che permette al loro ingranaggio 
mentale di bloccarsi per aprirli all’ascolto. 

Quante volte anche noi non soffriamo tanto e solo per gli avvenimenti, 
ma per il modo di interpretarli e leggerli. Quante volte ci ingolfiamo nei 
nostri pensieri, e non riusciamo a vedere nient’altro che la nostra pro-
spettiva. Ecco, Gesù ci chiede di fermare tutto ciò, per aprirci ad un’altra 
lettura, più profonda, più vera. Gesù “doveva” passare da lì, era necessa-
rio che ci amasse sin lì, rivelandoci il vero volto di Dio. Perciò Gesù fa loro 
rileggere tutta la storia alla luce delle Scritture; è la parola che illumina, 
che aiuta a cogliere la prospettiva di Dio, che rischiara il cuore e lo libera 
dai ripiegamenti egoistici e vittimistici nei quali tante volte cadiamo. E 
mentre i discepoli camminano e ascoltano Gesù, il cuore torna ad ardere. 
Quella presenza scalda il cuore, rassicura; Gesù fa per andare oltre, ma 
loro chiedono: «Resta con noi, ormai si fa sera». 

Resta con noi. E Gesù resta, e spezza il 
pane con loro, rendendosi poi invisibile 
ai loro occhi. Ecco dove Gesù continua a 
restare con noi: nel sacramento 
dell’Eucaristia, in quella comunione ce-
lebrata e poi vissuta che Egli per primo 
desidera vivere con noi.E, a quel punto, 
i discepoli tornano di corsa dagli altri, 
rientrano nella comunità, pieni di gio-
ia.Il loro è come un invio in missione; 
tornano a condividere quanto vissuto, 
colui che hanno incontrato, come lo 
hanno riconosciuto nell’ascoltare le 
Scritture e nello spezzare il pane. 

Se solo capissimo che tutta questa bel-
lezza possiamo viverla ad ogni celebra-
zione eucaristica. 
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MUSICAL RAGAZZI 
La compagnia teatra le JR 
dell’oratorio “S. Maria Assunta” 
presenta: “Aggiungi un posto a 
tavola” sabato 18 aprile ore 17.00 
nel teatro parrocchiale e domenica 
19 ore 16.00 nel teatro Santi a 
Bottega. Ingresso a offerta libera.  

 
**** 

UNIVERSITA’ CATTOLICA 
Oggi in tutta Italia si celebra la 
102ª Giornata per l'Università 
Cattolica del Sacro Cuore dedi-
cata al tema "L'esperienza del sa-
pere". Sosteniamo con la preghiera 
e le offerte questa importante isti-
tuzione nata dal cuore dei cattolici 
italiani per la formazione dei giova-
ni. 

**** 
GRUPPO RINNOVAMENTO 
Martedì 21 aprile alle ore 21.00 
nella cripta si riunisce il gruppo del 
Rinnovamento nello Spirito per 
un’ora di preghiera comunitaria. 
L’invito è sempre rivolto a tutti. 
Pregare insieme aiuta a vivere! 

 
**** 

DON GERMANO 
La comunità è invitata a unirsi in 
preghiera mercoledì 22 aprile 
alle 21.00 per il nostro caro Don 
Germano, affinché il Signore gli 
doni forza, consolazione e pronta 
guarigione.  

 
**** 

GRUPPO BIBLICO 
Lunedì 27 aprile alle ore 21.00 
nella sala Eden dell’Oratorio prose-
guono gli incontri del gruppo bibli-
co, aperti a tutti, sul libro della Ge-
nesi.  
 

SS. MESSE DELLA 
SETTIMANA - Aprile 

 
III DOMENICA DI PASQUA  
Sabato 18 aprile 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00 Edoardo e Iolanda – 
Dario – Def. fam. Tangocci 
   
Domenica 19 aprile 
Ore 08.30 Giambattista Bravi e 
Giovanna Toccaceli 
Ore 10.00   Vinicio – Giuliano e 
Delia 
Ore 11.15 Messa per il popolo – 
Tonino e Lucia - Giorgio Staccoli, 
Egidio e Pina – Lindo, Giuseppe 
ed Elisa Pasini – Annita, Lucrezia 
e Ugo - 25mo di matrimonio di 
Walter e Francesca   
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00 Francesco 
 
Lunedì 20 aprile 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00  
  
Martedì 21 aprile– S. 
Anselmo, vescovo e dottore 
della Chiesa 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00 Lucio e Caterina 
Donati 
  
Mercoledì 22 aprile  
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00 Marco Marangoni 
 
Giovedì 23 aprile – S. Giorgio 
martire 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00 Dina e Luigi 
  
Venerdì 24 aprile 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00 Galliano e Maria Pia 
D’Ubaldo 
  
IV DOMENICA DI PASQUA  
Sabato 25 aprile 

Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00 Gianfranco Matteucci 

Domenica 26 aprile 
Ore 08.30  
Ore 10.00  
Ore 11.15 Messa per il popolo   
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00 Dario e Flaminia e def. 
fam. Tomasetti 

PREGHIERA IN FAMIGLIA PER LA  
III DOMENICA DI PASQUA 

 
Riuniti a tavola a pranzo o cena, possiamo aspergere i commensali 
con l’acqua benedetta e dire questa preghiera: 

“Signore, in questo tempo di Pasqua ti chiediamo  
sempre il dono della pace: 

per noi, per tutti i luoghi dove ci sono le guerre 
e per tutto il mondo. 

Tu chiedi a ciascuno di noi, come a Pietro: ‘Mi ami tu?’ 
Aiutaci ad amarti di più e a prenderci cura delle persone, a volerci 

più bene e a costruire ponti di fraternità con tutti,  
specie con chi facciamo più fatica.  

Insegnaci ad amare come hai fatto Tu  
e donaci la grazia per farlo! Amen. 

A MONTEGRIDOLFO 
Domenica 3 maggio ci rechere-
mo come ogni anno in pellegri-
naggio a piedi al santuario della 
Madonna del Trebbio di Montegri-
dolfo. Partenza ore 9.00 e alle 
ore 11.15 la S. Messa. In caso di 
pioggia andremo direttamente 
con le auto alla S. Messa. 

 
**** 

RAFFRESCAMENTO CHIESA 
Proseguono i lavori per l’impianto 
di raffrescamento della chiesa. È 
arrivata l’ora di contribuire: chi 
ha promesso può versare e chi 
non ha promesso può versare lo 
stesso... Grazie moltissime a chi 
ha già donato e anche a chi lo 
farà! Il Signore vede e sa ricom-
pensare. Si può donare brevi ma-
nu portando un’offerta in sacre-
stia oppure con un bonifico all’ 
IBAN della parrocchia Santa 
Maria Assunta:IT 50 H 08826 
05448 0000 0011 2274o anche 
con carte di credito, bancomat 
ecc. nell’apposito totem, che si 
trova in chiesa accanto a San 
Giuseppe, che “sovrintende” a 
questi lavori. Grazie davvero. 
 

**** 
GITA 
Sabato 25 aprile gita a Bolse-
na e Orvieto, sulle tracce del 
miracolo eucaristico. Programma: 
partenza ore 06.00 di fronte alla 
chiesa, visita a Bolsena alla basi-
lica di S. Cristina luogo del mira-
colo eucaristico, incontro con la 
comunità, pranzo nel centro sto-
rico. Dopo pranzo partenza per 
Orvieto, visita guidata al meravi-
glioso Duomo e alle bellezze del 
centro romano e medievale.   


